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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Sentiamo il do-
vere di riproporre all’attenzione del Par-
lamento un problema che si trascina da
circa sessanta anni: quello dei grandi in-
validi di guerra e per servizio affetti da
cecità bilaterale assoluta, infermità rite-
nuta la più grave dall’Organizzazione
mondiale della sanità.

Sono circa ottocentocinquanta i casi di
ciechi assoluti, circa cento quelli in cui
alla cecità si aggiunge l’amputazione di un
arto, circa dieci quelli in cui alla cecità si
aggiunge l’amputazione di quattro arti o la
loro mancata funzionalità e, infine, circa
trenta quelli in cui alla cecità si aggiunge
l’amputazione degli arti superiori o infe-
riori, a cui vanno aggiunte altre infermità
connesse o interdipendenti, come, ad
esempio: sordità bilaterale, disturbi ner-

vosi, disfunzioni cardiocircolatorie, osteo-
porosi, artrosi o gravi disturbi all’apparato
gastroenterico.

Questi grandi invalidi plurimutilati, ol-
tre alla normale assistenza in qualsiasi
momento del giorno e della notte, per le
quotidiane esigenze della vita, necessitano
di una quotidiana assistenza sanitaria di
tipo infermieristico e fisioterapico, a cui
vanno aggiunti continui controlli medico-
specialistici, che vanno ad assorbire la
maggior parte dell’assegno di pensione.

La presente proposta di legge prevede
alcune modifiche al testo unico delle
norme in materia di pensioni di guerra, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915.

L’articolo 1 prevede una modifica del-
l’assegno per cumulo delle infermità previ-
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sto dalla tabella F allegata al citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 915 del 1978, laddove si
stabilisce che gli assegni siano concessi
« per due superinvalidità », prevedendo, in-
vece, che tali assegni siano concessi « per
ciascuna superinvalidità interdipendente ».

L’articolo 2 prevede l’aumento, a par-
tire dal 2009, del 10 per cento e, dal 2010,
di un ulteriore 10 per cento dell’assegno di
superinvalidità previsto dalla tabella E e
dell’assegno per cumulo di infermità pre-
visto dalla tabella F allegate al medesimo
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978.

L’articolo 3 dispone che ai grandi in-
validi di guerra e per servizio affetti da
cecità bilaterale assoluta e permanente
accompagnata da un’altra invalidità con-
templata nei numeri 1) e 2) della lettera
A-bis) della tabella E allegata al citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978, quando
sussista una terza infermità, interdipen-
dente, ascrivibile alle prime cinque cate-
gorie della tabella A allegata al medesimo
testo unico, l’indennità di accompagna-
mento aggiuntiva sia concessa in misura
doppia.

Altro grave problema rimasto irrisolto
è la reversibilità della pensione al coniuge
superstite e agli orfani che hanno assistito
il grande invalido. L’assegno percepito
dalle vedove, previsto dalla tabella G al-
legata al medesimo testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 1978, è ormai divenuto una
cifra dal solo valore simbolico. A queste
donne eroiche che condividono tutte le
sofferenze del grande invalido di guerra e
per servizio si deve permettere di vivere
dignitosamente anche dopo la scomparsa
del coniuge.

L’articolo 4 pertanto si propone la
concessione, nella misura dell’80 per
cento, degli assegni previsti dalla tabella C,
dalla tabella E e dalla tabella F allegate al
medesimo testo unico, goduti dal grande

invalido; la stessa concessione, ma nella
misura ridotta pari al 50 per cento dei
medesimi assegni, è proposta per gli orfani
disabili che convivono e che coadiuvano
all’assistenza, rinunciando alla loro libertà
e al loro avvenire.

Si propone, inoltre, che l’indennità in-
tegrativa speciale erogata in favore degli
invalidi per servizio, prevista dal testo
unico delle norme sul trattamento di quie-
scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, sia
concessa anche agli invalidi di guerra a
titolo di risarcimento, assorbendo l’asse-
gno ad personam previsto dagli articoli 74
e 75 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 915 del
1978, successivamente abrogati, anche con
recupero della perdita del potere di ac-
quisto dovuta all’introduzione dell’euro.

L’articolo 5 modifica la tabella E alle-
gata al citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 915 del
1978.

L’articolo 6 prevede che l’erogazione
dei farmaci di classe C, prevista dalla legge
19 luglio 2000, n. 203, in favore dei grandi
invalidi di guerra, sia estesa anche ai
grandi invalidi per servizio, ai sensi delle
leggi n. 111 del 1984 e n. 13 del 1987,
nonché ai coniugi e ai figli minori e
disabili degli stessi grandi invalidi di
guerra e per servizio.

Gli articoli 7 e 8 si occupano, rispet-
tivamente, dell’attuazione della copertura
finanziaria della legge.

L’attuazione della presente proposta di
legge non comporterebbe alcuna spesa ag-
giuntiva a carico del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in quanto il relativo
onere potrebbe essere coperto destinando
una minima parte del residuo attivo del
medesimo Ministero, dovuto al naturale de-
cremento della categoria, essendo passati
oltre sessant’anni dall’ultima guerra; per-
tanto, si auspica che la presente proposta di
legge sia approvata con sollecitudine.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica in materia di assegno per cumulo
di infermità. Complesso di due infermità).

1. Al primo capoverso della tabella F
allegata al testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, di seguito denomi-
nato « decreto del Presidente della Repub-
blica n. 915 del 1978 », e successive mo-
dificazioni, le parole: « Per due superin-
validità contemplate » sono sostituite dalle
seguenti: « Per ciascuna superinvalidità in-
terdipendente contemplata ».

2. Le disposizioni sul complesso di due
infermità previste dalla tabella F-1 alle-
gata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 915 del 1978 non si applicano
ai grandi invalidi di guerra e per servizio.

ART. 2.

(Adeguamento dell’assegno di superinvali-
dità e dell’assegno per cumulo di infermità).

1. Gli assegni di superinvalidità previsti
dalla tabella E allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del
1978, come da ultimo modificata dall’ar-
ticolo 5 della presente legge, sono unificati
in un unico assegno il cui importo è
aumentato del 10 per cento a decorrere
dal 1o gennaio 2009 e di un ulteriore 10
per cento a decorrere dal 1o gennaio 2010.

2. Gli importi dell’assegno per cumulo
di infermità previsto dalla tabella F alle-
gata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 915 del 1978, come da ultimo
modificata dall’articolo 1 della presente
legge, rideterminati dall’allegato II annesso
alla legge 29 dicembre 1990, n. 422, sono
aumentati del 10 per cento a decorrere dal
1o gennaio 2009 e di un ulteriore 10 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2010.
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3. Gli aumenti previsti dai commi 1 e
2 sono estesi ai grandi invalidi per servi-
zio, disciplinati dal testo unico delle
norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili e militari dello Stato, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, dalla
legge 2 maggio 1984, n. 111, e dalla legge
29 gennaio 1987, n. 13.

ART. 3.

(Indennità di accompagnamento aggiuntiva
per i grandi invalidi di guerra e per servizio
affetti da cecità bilaterale assoluta e per-
manente, accompagnata dalla perdita delle
due mani o dei due piedi o affetti dall’am-
putazione o dalla mancata funzionalità dei

quattro arti).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della
legge 6 ottobre 1986, n. 656, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai grandi invalidi di guerra e
per servizio affetti da cecità bilaterale
assoluta e permanente, accompagnata da
un’altra invalidità prevista nei numeri 1) e
2) della lettera A-bis) della tabella E
allegata al testo unico delle norme in
materia di pensioni di guerra, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, e successive mo-
dificazioni, quando sussiste una terza in-
fermità, interdipendente, ascrivibile alle
prime cinque categorie della tabella A
allegata al medesimo testo unico, l’inden-
nità di accompagnamento aggiuntiva è
concessa in misura doppia rispetto a
quella prevista ».

ART. 4.

(Trattamento economico per le vedove, i
vedovi e gli orfani dei grandi invalidi di
guerra, dei caduti in guerra e per servizio).

1. Alle vedove e ai vedovi dei grandi
invalidi di guerra e per servizio ascritti alla
tabella E allegata al decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978, come da
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ultimo modificate dall’articolo 5 della pre-
sente legge, è liquidato d’ufficio, con decor-
renza dal 1o gennaio 2009, in aggiunta al
trattamento loro spettante previsto dalla
tabella G allegata allo stesso testo unico, un
assegno supplementare nella misura dell’80
per cento degli assegni previsti dalla tabella
C, dalla tabella E e dalla tabella F allegate al
medesimo testo unico, come da ultimo mo-
dificate dalla presente legge, di cui in vita
usufruiva il grande invalido. Tale assegno
supplementare compete purché la vedova o
il vedovo abbiano convissuto con il dante
causa e gli abbiano prestato assistenza.

2. Agli orfani disabili o minori di età
dei grandi invalidi di guerra e per servizio,
all’atto del decesso del genitore, è con-
cesso, a domanda, a decorrere dal 1o

gennaio 2009, un assegno pari al 50 per
cento degli importi degli assegni previsti
dalla tabella C, dalla tabella E e dalla
tabella F allegate al decreto del Presidente
della Repubblica n. 915 del 1978, come da
ultimo modificate dalla presente legge, di
cui in vita usufruiva il grande invalido.

3. Gli aumenti previsti dai commi 1 e
2 sono estesi ai grandi invalidi per servizio
disciplinati dal citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092, dalla legge 2
maggio 1984, n. 111, e dalla legge 29
gennaio 1987, n. 13, fermo, comunque,
l’obbligo, in caso di grandi invalidi di
guerra e per servizio, di dover optare per
l’assegno di guerra o per quello di servizio.

ART. 5.

(Modifiche in materia di assegni
di superinvalidità).

1. Alla tabella E allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del
1978, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera E) sono aggiunti, in
fine, i seguenti numeri:

« 5-bis) Sordità bilaterale superiore
all’80 per cento, quando si aggiunge a due
superinvalidità già ascritte alla lettera A),
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numero 1), e alla lettera A-bis), numero 1),
la perdita anatomica di ambedue gli occhi
e delle due mani.

5-ter) Perdita anatomica di una mano,
quando si aggiungono la perdita anato-
mica di tre dita dell’altra mano o la grave
compromissione funzionale di essa, non-
ché la cecità bilaterale assoluta e perma-
nente.

5-quater) Amputazione dei quattro arti
insieme, quando si aggiungono altre infer-
mità quali, a titolo esemplificativo, la di-
minuzione dell’udito del 70 per cento,
disturbi nervosi di tipo depressivo, osteo-
porosi e artrosi della colonna vertebrale,
disturbi all’apparato digerente o cardiocir-
colatorio.

5-quinquies) Cecità bilaterale assoluta e
permanente e amputazione o mancata
funzionalità degli arti inferiori, quando si
aggiunge la diminuzione dell’udito pari
almeno all’80 per cento »;

b) alla lettera H) sono aggiunti, in
fine, i seguenti numeri:

« 5-bis) Disturbi nervosi di tipo depres-
sivo.

5-ter) Osteoporosi e artrosi della co-
lonna vertebrale e degli arti parzialmente
amputati.

5-quater) Ipertiroidismo con asporta-
zione chirurgica di almeno un lobo tiroi-
deo.

5-quinquies) Disturbi dell’apparato di-
gerente con infiammazione del colon e
varici.

5-sexies) Amputazione di un arto su-
periore o inferiore fino a comprendere la
perdita di una mano o di un piede ».

2. Gli assegni di superinvalidità previsti
dalla tabella E allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 915 del
1978, come da ultimo modificata dal
comma 1 del presente articolo, sono ero-
gati qualora ciascuna delle infermità
ascritte ai numeri da 5-bis) a 5-quinquies)
della lettera H) si aggiunga a una supe-
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rinvalidità già ascritta ai numeri 1), 2),
3) e 4) della lettera A) della medesima
tabella E.

ART. 6.

(Erogabilità a carico del Servizio sanitario
nazionale dei farmaci di classe C in favore
dei familiari dei grandi invalidi di guerra
e dei grandi invalidi per servizio e loro

familiari).

1. I medicinali di classe C, già erogati
a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi dell’articolo 1 della legge
19 luglio 2000, n. 203, ai titolari di pen-
sioni di guerra diretta vitalizia, sono ero-
gati anche in favore del coniuge e dei figli
disabili o minori di età degli stessi, nonché
in favore dei grandi invalidi per servizio,
dei loro coniugi e dei loro figli disabili o
minori di età.

ART. 7.

(Norme per l’attuazione).

1. I benefìci economici previsti dalle
disposizioni di cui alla presente legge sono
corrisposti d’ufficio, per i grandi invalidi
di guerra, dalle competenti direzioni ter-
ritoriali del Ministero dell’economia e
delle finanze che hanno in carica la par-
tita di pensione del grande invalido e, per
i grandi invalidi per servizio, dai compe-
tenti uffici dell’Istituto nazionale di pre-
videnza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica.

2. Ai benefìci economici previsti dalle
disposizioni di cui alla presente legge si
applica l’adeguamento automatico previsto
dall’articolo 1 della legge 6 ottobre 1986,
n. 656, e successive modificazioni.

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 49 milioni
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di euro annui a decorrere dall’anno 2009,
si provvede, per gli anni 2009 e 2010,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del fondo spe-
ciale di parte corrente dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2008, allo scopo par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti
relativi al medesimo Ministero e al Mini-
stero della solidarietà sociale.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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